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Cinquanta anni fa usciva il romanzo più noto
e discusso dello scrittore dì Racalmuto,
la più coraggiosa e plonìerìstìca denuncia
della collusìone tra mafia e politica

dì Bruno Pisc:b~dm

lglol7lo,della civetta sta come testì-
mone atìpìco entro un gruppo
d'opere che nel quinquennio
1958-1962 hanno scosso 'il panora-
ma edìtorìalenostrano, mostrando
come una buona qualità espressiva

possa coniugarsi senz'aìtro con successi di
pubblico altrettanto cospìcul. ngattopardo.
La ragazza di Bube, Il glardillo dei'Finri-Con- .
tini. Al bestseller di Tomas4 Cassola'. Bas-
sani, Sdasda aggìungeva però una quota
Inedita di passione dvlea, e soprattutto un
più ardito intarsio di motivi letterari. un fra-
seggìare su matrici plurìme e talora lncom-
poste che riverbera sino a oggi li carattere
nettamente sperimentale del progetto.
Una coìncìdenza cronologica di diversa

natura andrebbe Intanto segnalata Nel,set-
rembredel içsi esce il n. 4 del periodico«Me-
nabòo.Jn cuI Vittortnl addita all'attenzione
di narratort e poetiU nesso ormaìtmprescìn-
dibUe tra industrta e letteratura. Pochi mesi
prìma, nel marzo, soìascìa aveva mandato
In libreria il suo romanzo a tema mafioso,
quasi a dire che non cl sarebbe stata alcuna
vera modemìzzazìone ltallana trascurando .
le condizioni in cui versavaìl Meridione e la
Sicilia In particolare. D'altronde non è U
Nord fordista a proporsi nelle pagine scia-
sciane come valida alternativa di civiltà: ma
la specifica mediazione etico-politica, cultu-
rale ed economica fornita dalle cìrtadìne
emillane. NeUa trtangolazìone geografica
inscenata dal ctomo della.çivetta, Sicllla-Ro-
ma-Panna, è quesr'uìtìmaarìstorare ìlcapì-
tano Bellodi degU smacchi subiti, a rìnnovar-
ne l'impegno. Da quì orìgìnaìlsuosenso del-
lo Stato (Iasceltapartigiana,n concetto altis-
simo dellalegge), e Insleine I'amoretnestìn-
to per le umane lettere.Legge e dta forse un
po' troppo, il giovane ìnquìrente, tanto da
lasciar trapelare l'autore che l'ha concepito.
E tuttavia è In lui che il volume trova vera
consistenza- omegUo nel punto di vista stra-
nìato di cui è latore, capace di dar conto del-

,la'vicenda Siciliana Pl'Optlo pcrgtui resrltuì-
sce le fattezze di una SloiiJa "incredibile'.
Alla'lezìone vìttorìnìana il nosfro roman-

zo si affida eccome. ma In altro modo. L'este-
so sondaggio psìcolegìco dll culgode Parrì- '.
nleddu-Dlliella.il confidente del Carablnle- i
1'11 sarebbe inconcepibile senza' ~omini e lUI •.
La fitta corona di metafore che lo adorna !
squlsttamenteattìnge si a unavarìegatacon-
suetudine dìprosa d'arte: però con uno slan-
dollriooedesistenzlallstadiculsoloilslFacu-
sano era maestro. ilcome se del conterraneo
Sdasda cerchi di ripristinare le manìereantì-
che, proprio mentre questi più se ne sentedì- .
stante e più si sta sforzando di oltrepassarle. ,
Lostesso rlcercareetno-Soclologloo, chetan-
to incide nel resoconto, trova un anteceden-
te ìmmedìato nelle pagine del <<PolltecnlCo».
Il debito che !li narratore di Racalmuto

contrae con Vlttortnl, e più In generale con
la "couche' neoreallsta, è ancora largamen-
te da mettere In chiaro. E a riguardo d si i
aspettano contrìbutììmportantì da una nuo-
va rivista di studi Internazionall come «To-
dornodo», Ideata da Francesco Izzo e con-
dotta dalì'Assocìasìone Amld, di Leonardo
Sciasda (ltedìtore è Olschk!. e ìlprìmo nume-
ro sarà disponibile a giorni). Ma '!!trettanto
opportuno è riavviarelldiscorso drcale fon-
ti antimafiose alle quali li nostro autoreat-
tingeva: dalle Inchieste ottocentesche dì
Franchetti, Villarl eBonfadlnl sino alle rlScul'-
tante fornìteglì dall\ufficlale dell'Anna I(e-
nato Candida, Glàse ne èoceupatocon pun-
tualltà M~imo (')nofr! (TUtti a cena da d<m .
Mariano, Bomplanl1995); lascìando tutta-
via sullo sfondo le varianti stìlìstìche e tipo-
logiche che ne sarebbero derivate. .

Fenomenlcome usura, omertà. brìgantag-
glo, contrabbando, racket, truffe edilizlenu-
trono in varia misura le opere del verìsmo
storico. Il n giorno dea. civetta li npronde,
per così dire, In seconda battuta, con un !iO

vrappìù di scandalo. Talora dando corse a
procedure di tipo sottilmente parodìco. dìe-

ISi chiama «Todomodo» ed è una neonata
,1«Rlvista Internazionale di studi'sciascianl»
(o cadenza annuaie), fondata da.Francesco
tzzo ecurata dagli «Amic/odi ùonardo
$ciascla». nprimo numero (pagg. 3lO, con 16
ill .. €65,oo), in·uscita presso l'editore
Oischkt contiene, tra gli altri saggi di Bruno
Pischedda. Emanuele Mocaluso, Migu.eZ
Gotor, Claude Ambr.oise e Valter Vecellio, più
un dvd su "Sciascia negli archivi di Radio
Radicale». La livista si articola per temi.
«Toaomodo» verrà presentata il 25
novembre a Firenze (17,30) 'al Gabinetto
Vieusseux nelfa Sala Fe'/"ndi Palazzo
Strozzi con Claude Ambroise e StJ!fatlo Salis
cl" dirozionelÙlla rivista. "Todmnodo» è
<I,<I,";n omaggio'ai soci dell'Assoclaztone o
""CI"j'IIlI,il. I,rrsso l'editore. lnfo:
www.amlsda5(ia.itewww,ols.:hkI,l!

rro alla sentenztosìtà memol'l!bile del capo
mafioso don Mariano Arena (<<gliluomini, i
mezz'uomini, gli omìnìcchì» eccetera) è dìf-
fidle'non Intravedere ilsapienzialismo pro-
verbìoso di padron 'Ntonì MaJavoglia. Non-
dlmeno l'architettura narratìva.con 001 ab-
blamo a che fare, nel suo spiccato sistema
cbìaroscurale, ha robusti elementi di contato
tocon un'altra tradizione, analogamente (re ..
quentatadaSclasda: quella del romanzo po-
polare d'appendice. Bìnomì ben d.eflnlti co-
me onore/ dìsonore.gìustìzìa/sopruso, buo-
nlf(lllttivi. ~I, Il!flettono direttamente nella
doppia coppia costituita dafìellodl-Dfbella f

Bellodi-don Mariano: Proprio da qui sorse-
ro a suo tempo le polemiche più aspre: gìac-
ché ~dascla, nell'Intento di sfumare proble-
mancamente antìtesì tanto secche, vi ìnrro-
duceunsensodiS\lperiorecomplU1tcdpazio-
ne. Un moto di estremo riguardo chiarissi-
mo e comprensibile dinnanzl al povero 01-
bella. la cul morte arinunclata suselta nel <a-
pl~lO <~una.rlsposta di'pietà. di relìgtone»,
Assai plu ìnsìdìoso nel caso di don Martano
spregiudicato assassino, che tuttavia egli pa~
ragona a' «una massa Irredenta di energia
umana», di (solitudine», di «tragìca'volon-
tà» (dove l'aggettivo "ìrredenta" rinvia nuo-
vamente a un codice religioso). È ben vero
che Ingredienti tanto datati, e tanto faticosa-
mente rifusi, convivono accantoa.soìuztonì
st!llstiche di latitudine contemporanea: una
certa "ìmagerìe" di tagUo metafìsìco (ìl labi-
rinto, Ilpozzo alfondo del quale giace la veri-
là. Il chlàrchlaro: landa desolata d~l'e !).lo
«11;1gettato la spugna»), O ancora un partico-
lare anonìmato, a cuì scìaseìa ricorre per rì-
more della censura. e tale da rìehìamare le
funzioni della drammaturgìa espressioni-
sta: lfEccellenza. il Deputato, Il Proeuratore
della Repubblica. Masoprattutto sono dare-
gìstrare due soluzioni che meglio proietta-
no il romanzo nelltorìzzontedl un novecentì-
~mo maturo: lo schema glallistlcò e il mon ..
la!!glo di derivazione cìnernategrafìca;

Grazlealprimo accorgimento, flglaY7IfJdd·
la ctvetta dà luogo a una trama ben COMeI;Sa
quantunque priva di suspense: essenzlal
mente regolata sull'alternanza dinamica tra
descrìzìonì paesìstìco-psìcologtche e ìnter-i
rogatorì, Amerìtodelsecondo.netlasua spe- i
I dìtezzaìncrcdata, va la più eoraggìosa epìo-

1
nìesìstìca denunda della colluslone tra ma-

_ f1ae politica, tra capi bastone ereferentìpar-
lamentari.Neesceacontl·fattlun'operalett~"

n secondoappuntamento dd ,<Leonardo ratìssìrna, composlta, eppure parnphìettìstì-
Sdascia ColloqutG»,promosso daglfAmicidi ca, se non apertamente dìdascaììca,
Sciasda epresieduto daRenata Albiero, Vagliando a scopi redazìonalìf g'lorno deZ-
croest'annoèdedlcato afestegg1arei50anni de.n la Givetta, COlJvino aveva coniato la formula
gi""'lO della dvetta.flCOlwegno inten1arionalt forse più felice: «racconto documentano».
si svolgerà net locali'lÙl castella Utvegg10di E lo stesso Sclasda, nelle corrispondenze
Pall:m1o il 18 e '9 novembre. Rel.rori illB, nella con gli editori, nelle ìntervìste, si mostrava
sezimlc«Scriffuraemadolitàtnterpretative dcl perfettamente conscio del lavoro compìu-
romat"'" >fClaUIÙAmbroise,Marcella Fois, .i to.cesemplìììcazìonenarrattva», dìceva.ad-
PaQlaSqu~lacioti. Nelh! sezione«n romanzo, la ' dirittura «essemplo», rìcorrendo per palle
società italiana ele istituzioni» parleranno laica alle artìtudìnìpredìcatorìedìnemardì-
Marh Chu, Carlo Nordio, Nicc Pemme, Valter noda sìena.jarnana antica, di oril>inc rura-
Vecellio.Sabato .1'l «lA!edizionllÙl romanzo ela le, stava per approdare alle città. al centri
rlc~ioneal1'est";Qo»(Salw.tore Fel'lita.Joseph del potere democratico, e occorreva dame
Farrell.lA!onarda Trapassi) e« Il romanzo al un riflesso romanzesco quanto mai aggìor-
ctnema e al teatro', (Iv,,» Pupo, FrIIncesca nato. Era Il tempo, per lo-scrìttore di Racaì-
Capl!/o.Angela Bianca SnJ!<mari).COnclllsione muto, In culla realtàtacevadabasctnoppu-
con U1111 conversazione I,.aMarco Pannel!a e gnabìle a qualunque letteraturar poi I rap-
Mp..ssimoBardin. portldi precedenza edi supremazia vertdt-

. ca si sarebbero lentamente Invertltl.


